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CONSIGLIO DELLA CITTA’ METROPOLITANA DI BOLOGNA  

I convocazione 

Seduta pubblica del 27/04/2022 
 

 

Presiede il VICE SINDACO METROPOLITANO PANIERI MARCO  

Per la trattazione dell'oggetto sotto specificato sono presenti i Consiglieri: 

 

Accorsi Sara Fabbri Maurizio 
Baccilieri Diego Larghetti Simona 
Bassi Emanuele Mantovani Dario 
Bertoni Angela Panieri Marco 
Bittini Loretta Polazzi Mattia 
Celli Davide Ruscigno Daniele 
Cima Franco Veronesi Giampiero 
  

 

 

Presenti n. 14 

 

Sono assenti giustificati i Consiglieri: 

Lepore Matteo* 
Santoni Alessandro* 
Carapia Simone* 
Panzacchi Barbara* 
Crescimbeni Paolo 
 

 

Scrutatori: Accorsi Sara, Baccilieri Diego, Bassi Emanuele.  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE FINARDI ROBERTO 

 

(*) = assente giustificato 
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DELIBERA N. 17 - Fasc. 16.02.01/8/2022  I.P. 1916/2022 
 
 

AREA SVILUPPO SOCIALE 

 
Oggetto: APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE PER L'ANNO 2021 E 
DELLA RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
DELL'ISTITUZIONE VILLA SMERALDI. 

 
 

IL CONSIGLIO METROPOLITANO 
 
 

Decisione 

1. approva il Rendiconto della gestione relativa all'anno 2021, comprensivo degli allegati 

previsti in base al dettato legislativo e della Relazione illustrativa dell’attività predisposta dal 

Consiglio di Amministrazione dell’Istituzione “Villa Smeraldi”, allegati al presente atto quale 

sua parte integrante e sostanziale - allegati A), B), C), D); 

2. da atto che si è precedentemente provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e 

passivi di cui all’art. 3, comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 relativi al rendiconto finanziario 

2021, come risulta dall’allegato F, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

3. prende atto del parere del Collegio dei Revisori, allegato al presente atto quale sua parte 

integrante e sostanziale - allegato E); 

4. conferisce al presente atto l'immediata eseguibilità. 

 

Motivazione 

Il Regolamento dell'Istituzione “Villa Smeraldi”1 prevede l'approvazione, da parte del Consiglio 

metropolitano, degli atti fondamentali e la verifica di gestione dell'attività condotta dall'Istituzione 

medesima. 

Con delibera n. 2 del 28/02/2022 il Consiglio d’Amministrazione ha approvato il riaccertamento dei 

residui 2021, ex art. 3, comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011, relativi al rendiconto finanziario 2021, come 

risulta dall’allegato F, parte integrante e sostanziale del presente atto - Residui conservati ed eliminati. 

Il Direttore dell'Istituzione deve predisporre il rendiconto della gestione da presentare al Consiglio di 

Amministrazione che lo approva2. 

La Direttrice dell'Istituzione Villa Smeraldi ha predisposto il Rendiconto della gestione per l'anno 

2021, comprensivo del Piano degli indicatori (allegato D, parte integrante e sostanziale del presente 

 
1 Vedi Art. 20 comma 8 del vigente Regolamento dell'Istituzione. 
2 Vedi Art. 10 lett. d) e Art. 18 del vigente Regolamento dell'Istituzione. 
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atto). 

Il Consiglio di Amministrazione dell’Istituzione, nella seduta del 28/02/2022, ha deliberato3 il 

“Rendiconto della gestione anno 2021 dell’Istituzione “Villa Smeraldi”, comprensivo di tutti gli 

allegati previsti per legge e della “Relazione illustrativa” del Consiglio di Amministrazione, allegati 

al presente atto quale sua parte integrante e sostanziale (All. A, B, C, D). 

Dalla documentazione tecnica ed economica presentata4 emerge la piena coerenza delle attività 

realizzate rispetto a quanto previsto nel Bilancio di previsione per l'anno 2021. 

Il rendiconto è redatto in base ai principi del Decreto Legislativo n. 118 del 2011 “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42, integrato e 

corretto dal Decreto Legislativo n. 126 del 2014. 

L'Istituzione Villa Smeraldi ha promosso iniziative e realizzato progetti in continuità con gli anni 

passati. Come si evince dalla unita Relazione del Consiglio di Amministrazione, la Pandemia ha 

limitato notevolmente le attività museali programmate per il 2021. Ciò nonostante, il Museo si è 

adoperato per la realizzazione di attività online, cercando di mantenere attivo l’interesse del pubblico. 

Da aprile il Museo è presente sull’App io prenoto per favorire la prenotazione, a distanza, della visita 

nei musei della regione, realizzata dalla Regione Emilia-Romagna e sviluppata da DM Cultura. Con 

questa iniziativa la Regione Emilia-Romagna, nell’ambito del Sistema museale regionale, prosegue 

nelle azioni per migliorare l’organizzazione e la fruizione dei musei del territorio in vista dell’apertura 

del nuovo processo di riconoscimento dei musei in base ai Livelli Uniformi di Qualità (LUQ) adottati 

dal Mibact e recepiti dalla Giunta Regionale dell’Emilia-Romagna. 

È proseguito il lavoro di inventariazione e catalogazione del patrimonio del Museo, con il supporto 

del Settore Patrimonio culturale della Regione. Il Museo ha partecipato assieme ad altri 10 Museo 

della Regione al corso sul metodo RE-ORG, dedicato alla riorganizzazione dei depositi e tenuto da 

ICCROM. Ha avviato una fase di riorganizzazione dei depositi che verrà portata avanti anche nel 

2022. 

Sono state realizzate le attività di rievocazioni storiche legate alle tradizionali Festa della trebbiatura, 

Festa della Semina e Festa di Natale (Open day del gusto). Durante gli appuntamenti sono state 

proposte attività per adulti e bambini, approfondimenti e laboratori. Inoltre gli spazi dell’Istituzione 

ospitano i produttori locali al fine di valorizzare la produzione a km zero e le eccellenze 

enogastronomiche e artigianali locali. 

Il Museo ha partecipato al progetto culturale Patrimonio, risorse per lo spazio pubblico, strumenti per 

la progettazione artistica contemporanea insieme all' Accademia di Belle Arti di Bologna. 

È stato presentato un progetto, cofinanziato dalla Fondazione del Monte, dedicato alla valorizzazione 

 
3 Con delibera n. 3/2022, PG 12246/2022. 
4 PG. 12244/2022; 
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degli antichi saperi e realizzato in collaborazione con i Distretti Culturali della Città metropolitana, 

con la partecipazione di associazioni e enti del territorio, tra cui l’Accademia di Belle Arti.  

È stato inoltre portato avanti il progetto “Da Museo a Museo pedalando lungo il Navile che intende 

valorizzare la Ciclovia con degli appuntamenti domenicali rivolti alle famiglie, per conoscere e 

approfondire storie, curiosità e vicende intorno al Navile.  

Sul tema del Navile è stata anche ospitata una mostra fotografica all'interno del cartellone di Itaca 

migranti e viaggiatori - Festival del Turismo Responsabile. 

 

Il Collegio dei Revisori ha espresso parere favorevole in data 21 febbraio 2022 in merito al 

Rendiconto di gestione per l'anno 20215 (Allegato E). 

Ai sensi dell'art. 1, comma 8, della L. n. 56/2014 il Consiglio metropolitano è l'organo di indirizzo e 

controllo, propone alla Conferenza lo statuto e le sue modifiche, approva regolamenti, piani e 

programmi; approva o adotta ogni altro atto ad esso sottoposto dal sindaco metropolitano; esercita le 

altre funzioni attribuite dallo statuto. Su proposta del sindaco metropolitano, il consiglio adotta gli 

schemi di bilancio da sottoporre al parere della conferenza metropolitana. 

Lo Statuto della Città metropolitana6 prevede all'articolo 277, commi 2, lett. a) che il Consiglio 

Metropolitano deliberi gli atti fondamentali che la legge riserva alla competenza dei Consigli 

Comunali. 

La presente deliberazione comporta riflessi diretti e indiretti sulla situazione economica-finanziaria e 

sul patrimonio dell'Ente come riportato dal punto 1) del dispositivo. 

 

Pareri 

Si sono espressi favorevolmente, acquisendo in atti i rispettivi pareri, la Dirigente VENTURI 

LAURA dell’AREA SVILUPPO SOCIALE in relazione alla regolarità tecnica e la Dirigente del 

Settore Programmazione e gestione risorse in relazione alla regolarità contabile. 

Si dà conto che il presente atto rientra fra le competenze del Sindaco ed è stato presentato dalla 

Presidente dell’Istituzione Elisabetta Fini. 

Sentita la I° e 2° competente Commissione consiliare nella seduta del 27/04/2022. 

 
5 PG. 11286/2022; 
6 approvato dalla Conferenza metropolitana il 23/12/2014, pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione E.R. n. 365 

del 29/12/2014 ed efficace il 23 gennaio 2015, s.m.i. 
7 L'articolo 27 dello Statuto prevede che: 

2. Spettano al Consiglio metropolitano le seguenti competenze: 
a) deliberare gli atti fondamentali che la legge riserva alla competenza dei Consigli comunali, con particolare 

riferimento a regolamenti, piani e programmi; 
omissis. 

3. Il Consiglio si esprime, con proprio parere motivato, sulle dichiarazioni e sulle linee programmatiche presentate dal 
Sindaco e sugli eventuali adeguamenti successivi. 
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Il presente atto viene pubblicato all'Albo Pretorio della Città metropolitana per 15 giorni consecutivi. 

 

Allegati 

A) Rendiconto della gestione anno 2021; 

B) Stato patrimoniale, conto economico e prospetto dei costi per missione. 

C) Relazione sulla gestione. 

D) Relazione illustrativa delle attività 2021. 

E) Parere Collegio Revisori. 

F) Elenco residui confermati_eliminati 2021. 

 

 
Messa ai voti dal Vice Sindaco metropolitano PANIERI MARCO, la presente deliberazione è 

approvata all’unanimità dei presenti. La votazione è stata resa con strumentazione elettronica. 

 
Il Consiglio, inoltre, stante l’urgenza del provvedimento, all’unanimità dei presenti  
 

DICHIARA 

la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, IV comma, del T.U. 

18.8.2000, n. 267. La votazione è stata resa con strumentazione elettronica. 

 

Il SEGRETARIO GENERALE FINARDI ROBERTO 

 

La presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio della Città metropolitana per 15 giorni 

consecutivi  

 
Bologna, 29/04/2022 

Il Firmatario 
  

Il Vice Segretario Generale  

Fabio Zanaroli8 

 
8 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice 
dell'Amministrazione Digitale' nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del 
documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 
12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale. 


